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	Programma Operativo Regionale
“Competitività regionale e occupazione”
F.E.S.R. 2014/2020
	Obiettivo tematico I -  Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione
Azione I.1.b.1.2 “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi”
Base giuridica aiuti:
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014


Bando:  I1b12_cluster 
            Approvato con Determinazione dirigenziale n. 1011 del 29/12/2015           
DOSSIER DI CANDIDATURA 

	ANAGRAFICA E CONTATTI DEL GESTORE PROPONENTE LA CANDIDATURA

	Ambito tematico oggetto della candidatura
	

	Candidatura in forma aggregata tra Poli pre esistenti 
	

	Soggetti Gestori dei Poli coinvolti nell’aggregazione
	

	Forma giuridica del Polo (A.T.S., Consorzio, Rete di imprese)
	

	Denominazione del Soggetto Gestore del Polo, o dei Soggetti Gestori dei Poli in caso di candidatura in forma aggregata

	

	Sede legale del Soggetto Gestore, o dei Soggetti Gestori dei Poli in caso di candidatura in forma aggregata

	(Via – n. civico- Comune - Provincia)

	Sede operativa del Soggetto Gestore, o dei Soggetti Gestori dei Poli in caso di candidatura in forma aggregata

	(Via – n. civico - Comune - Provincia) 


	Recapiti della/e persona/e di riferimento 
	Nominativo: ………………………..
Mail:………………………………….
Tel:……………………………………
Fax:……………………………………

	Dimensione d’impresa del Soggetto Gestore  del Polo, o dei Soggetti Gestori dei Poli in caso di candidatura in forma aggregata
	[ ] piccola impresa 
[ ] media impresa 
[ ] grande impresa

	Nominativo del legale rappresentante del Soggetto Gestore del Polo,  o dei Soggetti Gestori dei Poli in caso di candidatura in forma aggregata
	…………

	Responsabile del programma 

	Nominativo: ………………………..
Mail:………………………………….
Tel:……………………………………
Fax:……………………………………

	
	


	DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA OGGETTO DELLA CANDIDATURA


Compilare ciascuna delle successive Sezioni coerentemente e seguendo puntualmente le indicazioni relative ai criteri per la selezione delle candidature, di cui al paragrafo 2.2 (“Valutazione del contenuto del Programma”) dell’Allegato 3 (“Iter dei procedimenti”) del Bando, di cui il presente Allegato costituisce parte integrante. 
Nell’elaborazione del dossier di candidatura, il Polo deve esplicitare chiaramente le principali scelte strategiche e operative che intende effettuare nell’ambito del nuovo mandato, relazionando esaustivamente tutte le Sezioni e seguendo puntualmente la traccia e le indicazioni fornite al sopracitato Allegato 3 del Bando. Il Polo potrà tuttavia evidenziare eventuali elementi ad oggi non ancora disponibili, nonché potenziali criticità e/o punti di debolezza a fronte dei principi, delle linee guida e dei criteri descritti nel sopracitato Bando.
Ai fini della validità e idoneità della candidatura, costituirà infatti aspetto prioritario la capacità del Polo di dichiarare obiettivi realisticamente raggiungibili e coerenti con le relative caratteristiche, nonchè con gli eventuali punti di criticità/debolezza opportunamente evidenziati nell’ambito del dossier. 
Le successive fasi di monitoraggio e valutazione in itinere delle performances del Soggetto Gestore e del Polo nel complesso verteranno quindi a loro volta, in maniera determinante, sull’effettivo raggiungimento degli obiettivi dichiarati ex-ante e inclusi nel Programma condiviso e approvato dalla Regione Piemonte. 
	LIVELLO 1: SCENARIO DI RIFERIMENTO

	SEZIONE 1.1 → INQUADRAMENTO E DEFINIZIONE DELL’AMBITO TEMATICO

	1.1.1 → Ambito tematico prescelto, definizione generale e inquadramento a livello nazionale e internazionale

	“Il Polo deve fornire:
- l’indicazione dell’ambito tematico per il quale si intende sottoporre la candidatura, in coerenza con le aree previamente definite dalla Regione […]” 
→ seguire puntualmente le indicazioni fornite nella sezione corrispondente del Bando 
……………………………………….


	LIVELLO 2 : POLO DI INNOVAZIONE REGIONALE E SOGGETTO GESTORE

	SEZIONE 2.1 → STRATEGIA, OBIETTIVI E SERVIZI

	2.1.1 → Declinazione dell’ambito tematico a livello regionale

	“Il Polo deve fornire:
-  una puntuale analisi e contestualizzazione a livello regionale e locale dell’ambito tematico prescelto (evidenziandone gli elementi di relazione e coerenza con i contenuti elaborati alla precedente Sezione del Livello 1);
-  una descrizione della specifica declinazione regionale che il Soggetto […]”
……………………………………….


	2.1.2 → Strategia e obiettivi

	“Il Polo deve fornire:
- una descrizione degli obiettivi programmatici di medio-lungo periodo del Polo, della la visione prospettica e della mission specifica, evidenziando gli impatti e le ricadute attese sui comparti rappresentati e sul territorio (scenario a 5 anni);
- una descrizione del focus della strategia e indicazione dello specifico ordinamento di priorità (da alta priorità 1 a bassa priorità 9) che il Polo intende individuare, con riferimento all’elenco di priorità strategiche (da metodologia ECEI/ESCA) di cui alla Tabella 3 (“Priorità strategiche”) dell’Allegato 3 del Bando.”
Esempio.

PRIORITA’ STRATEGICHE DEL POLO 
ORDINAMENTO PRESCELTO
TIPOLOGIA ATTIVITA’ CONNESSE
Motivazione estesa della priorità assegnata
1. Favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità
Es. servizi di supporto e assistenza alle imprese
……
2. Miglioramento delle capacità di innovazione
3. ……
…….
9. ……



	2.1.3 → Attività e servizi offerti

	“Il Polo  deve fornire:
· l’elenco e la descrizione delle attività e dei servizi che intende mettere a disposizione dei soggetti aggregati;
In particolare, tra i servizi che verranno offerti,  dovrannonecessariamente  essere indicatimodalità di erogazione, numero e quantità di:
· servizi di audit tecnologico
· servizi di accompagnamento dell pmi alla  partecipazione a bandi europei (nonché nazionali e regionali);
· servizi di scouting delle tecnologie più adeguate al fabbisogno espresso dalle imprese;
· servizi di matching fra domanda e oggerta di tecnologie innovative;
· servizi di supporto al licensing e alla brevettazione di tecnologie innovative;
· servizi di formazione e training sulle metodologie e tecniche per il trasferimento tecnologico e la gestione di tecnologie innovative;
· ecc.
- la dimostrazione dell’effettivo e qualificato presidio di un’ampia offerta di servizi alle imprese […]”
……………………………………….



	2.1.4 → Modalità di auto-valutazione in itinere delle attività del Soggetto Gestore e del Polo

	“Il Polo deve fornire:
- l’indicazione delle modalità con cui si  intende verificare e aggiornare – in itinere - il proprio piano strategico e di attività;[…]”
……………………………………….


	

	

	

	SEZIONE 2.2 → TIPOLOGIA, GOVERNANCE, COOPERAZIONE

	2.2.1 → Esperienza pregressa del Soggetto Gestore

	“Il Polo deve fornire:
- una descrizione delle specializzazioni e delle attività pregresse, evidenziandone il grado di esperienza, le attività sviluppate, le evoluzioni e i progressi intrapresi, i risultati ottenuti, i punti di forza e di debolezza, etc.”
……………………………………….



	2.2.2 → Qualificazione del gruppo di lavoro

	“Il Polo deve fornire:
- con riferimento alle risorse umane, CV ed esaustiva descrizione della composizione e dei profili professionali, delle competenze tecniche e gestionali, delle esperienze pregresse (anche internazionali), etc.; […]”
……………………………………….



	2.2.3 → Qualificazione delle risorse strumentali

	“Il Polo deve fornire:
- una descrizione della/e sede/i, delle infrastrutture, attrezzature tecnico-scientifiche e dotazioni di cui si dispone, distinguendo tra quelle di esclusivo utilizzo del Polo e quelle di altre strutture a cui il Polo ha accesso;
- l’indicazione delle eventuali nuove infrastrutture […]”
……………………………………….



	2.2.4 → Modello di governance e processi decisionali

	“Il Polo deve fornire:
- una descrizione della forma legale, del soggetto dotato dei poteri di rappresentanza, della struttura organizzativa e del modello di governance (ad esempio in termini di autonomia gestionale, organi decisionali, rapporti con le imprese componenti l’aggregazione che ha promosso l’aggregazione del Polo, distribuzione delle responsabilità, controllo di gestione, etc.); […]”
……………………………………….



	2.2.5 → Cooperazione e integrazione con il sistema regionale

	“Il Polo deve fornire una descrizione esaustiva dei seguenti aspetti:
- rapporti esistenti con gli altri enti del sistema regionale dell’innovazione (es. Poli di innovazione, Piattaforme tecnologiche, università e organismi di ricerca, entri preposti alle attività di formazione, internazionalizzazione, attrazione di investimenti, creazione d’impresa)specificando in particolare numero e tipologia di contratti stipulati e progetti realizzati; […]”
……………………………………….



	2.2.6 → Riconoscimenti e visibilità

	“Il Polo deve fornire:
- una presentazione di esperienze, progetti e/o iniziative di successo che lo  hanno recentemente coinvolto o risultano attualmente in corso; […]”
……………………………………….



	LIVELLO 3 : GLI ATTORI DEL POLO DI INNOVAZIONE

	SEZIONE 3.1 → MAPPATURA DEL POLO

	3.1.1 → Struttura del Polo e rappresentatività a livello regionale

	“Il Polo deve fornire:
· una descrizione degli attori che hanno già formalizzato una manifestazione di interesse a prendere parte al progetto di Polo: numero, tipologia e distribuzione geografica sul territorio regionale;
· una descrizione del portafoglio  tecnologico del Polo, in termini ad esempio di numero e tipologia  di  brevetti, risultati di progetti di ricerca e innovazione disponibili, ecc.;
· une descrizione delle distribuzione dei soggetti formalmente aggregati per dimension, tipologia, distribuzione geografica;
· un confronto tra la configurazione di cui sopra e quella pre-esistente, […]”
Verrà positivamente valutata, ancorché non ritenuto elemento obbligatorio, la previsione di   attività di Tecnhnology Rating, ossia la qualificazione tecnologica dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione  finalizzata all’ottenimento di finanziamenti privati (con particolare riferimento a sistema bancario e venture capital)
……………………………………….


	3.1.2 → Dettaglio soggetti formalmente aggregati al Polo al momento della presentazione della candidatura
(Soci del consorzio/soc. consortile ovvero componenti dell’ATS)

	
	
	
	
	
	
	

	

	

	

	

	N.
	Ragione sociale /  denominazione ente
	Cod. ISTAT
(Ateco2007)
	Sede legale
	Sede operativa in Piemonte
(se presente)
	Tipologia (*)
	N. addetti

	1.
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	


	3.1.3 → Nuove manifestazioni di interesse

	
	
	
	
	
	
	

	

	

	

	

	N.
	Ragione sociale /  denominazione ente
	Cod. ISTAT
(Ateco2007)
	Sede legale
	Sede operativa in Piemonte
(se presente)
	Tipologia (*)
	N. addetti

	1.
	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	…
	
	
	
	
	
	



	3.1.4 → Accordi di collaborazione

	N.
	Ragione sociale /  denominazione ente
	Localizzazione
	Tipologia (*)
	Modalità della collaborazione 


	1.
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	

	…
	
	
	
	



	Nome e cognome del legale rappresentante
	Luogo e data
	Firma leggibile

	……
	……
	……


(*) Codici  stato legale�
�
UNI�
Università�
ME�
Media impresa�
�
PUR�
Centro pubblico di ricerca�
IND�
Grande impresa �
�
PRC�
Centro privato di ricerca�
PAR�
Parchi scientifici e tecnologici�
�
SE�
Piccola  impresa�
OTH�
Altro�
�
 














�	  Indicare la sede operativa che sarà attiva nel caso di ammissione a finanziamento.





�	  Attività di ricerca, sponsorizzazione, conferimento di risorse finanziarie, umane, strumentali, etc.










